
D i L o d o v i c o  A n t o n i o  M u r a t o r i . 29

che non le Leggi Criftiane , e non quelle della miglior Filofofia ; e eh’ 
elfi volendo far l’Uomo forte, ed onorato fecondo la Dottrina de’Gentili, 
fi fono dimenticati di farlo Criftiano , e d’ infegnargli 1’ Onor vero, e la 
vera Magnanimità, e Fortezza. Ma di quello altri hanno faggiamentefa­
vellato; laonde io feguo a dire, che ancora fi prefumerà intenzione d’of- 
fendre altrui , qualunque volta potendo uno falvare , o riaver la fua ro­
ba col braccio della Giuftizia pubblica , o inolio fpaventare i rapitori, Q 
con altri facili mezzi, vuol’ egli farli la giuftizia da fe ftelfo, e dar delle 
ferite, o uccidere ; e molto più ciò fi prefumerà, fe la roba folle di poco 
momento , e ’1 ladro , o rapitor non armato . Sicché allora folo noi pie­
namente proveremo., che nelle operazioni fatte , o nelle parole profferite 
per difefa della vita, dell’ Onore , e della roba , non abbiamo avuta vo­
glia di nuocere al prolllmo , nè di far vendetta , quando proveremo d’ 
aver folamente operato ciò, che non fi potea di meno . Avendo noi fat­
to altrim enti, dovremo pagarne il fio, e dar la compenfazione per quel­
la parte , in cui abbiamo ecceduto .

4. Tutte quelle fpezie adunque o di Violenza, o d’ Ignoranza , qualo­
ra fi pruovino , hanno virtù d’ infievolire o poco , o affai, o pure di op­
primere affatto la Prefunzione, che s’ abbia avuto animo di recar danno, 
o difpiacere a chi che fia nel fare alcuna di quelle azioni, o dire alcuna 
di quelle parole , che fon vietate , e fon determinate ad offendere. Per 
quella cagione o in tu tto , o folo in parte faremo affbluti. L’ equità non 
dimeno richiede , che quando ancora dopo aver così operato noi piena­
mente proviamo la nollra innocenza , tuttavia mollriamo difpiacimen- 
to , e dolore alla perfona , a cui abbiam fatto difpiacere , o affron­
to , non già del delitto fatto , perchè non fiamo rei , ma del cafo, o 
dell’ Ignoranza , o Violenza , che abbia condotti noi centra nollra vo­
glia a fare una operazione a lei molefta , e perniciofa . Appreffò dee 
proteftarfi , che toltane quella Violenza , ed Ignoranza , con cu i, o per 
cui abbiamo operato , noi non ci faremmo giammai determinati ad ope­
rare in quella guifa. Oltre a quella convenevole, anzi neceflària confeflio- 
ne di rincrefcimento-, e protellazione di buona volontà verfo altrui, fi vuol 
chiedere feufa , quando 1’ operar noftro folle flato per avventura o prece­
duto , o accompagnato da qualche imprudenza, e poca avvertenza. Effon­
do quello un fallo differente dagli altri, de’ quali ci fiamo diiaoftrati non 
rei, ragion vuole che ne faccianio 1’ ammenda .
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